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RITI DI INTRODUZIONE





CANTO D'INGRESSO


LITANIE DEI SANTI





C: Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.


A: Amen





C: La grazia del Signore nostro Gesù Cristo, l'amore di Dio Padre e la comunione dello Spirito Santo sia con tutti voi.


A: E con il tuo spirito.





Oggi siamo condotti con Gesù nel deserto. Ma il deserto non è solo il luogo della prova e della tentazione. E’ anche il luogo in cui ci sbarazziamo di tutto ciò che ci ingombra per ritornare all’essenziale. E’ il luogo della fiducia, perché nella nostra fragilità ci abbandoniamo a Dio come figli, sicuri del suo amore, sull’esempio di Gesù.





ATTO PENITENZIALE





RITO DI BENEDIZIONE 


E DI ASPERSIONE 


DELL’ACQUA BENEDETTA.


Nell’acqua che distrugge e fa rinascere 


per la potenza dello Spirito di Dio 


siam sepolti con Cristo nella morte 


per risorgere con lui e proclamare al mondo:


ci hai donato la tua vita


ci hai chiamati alla tua luce:


o Padre annunciamo per sempre il tuo amore!





COLLETTA


C: Signore, nostro Dio, ascolta la voce della Chiesa che t’invoca nel deserto del mondo: stendi su di noi la mano, perché nutriti con il pane della tua parola e fortificati dal tuo Spirito, vinciamo con il digiuno e la preghiere le continue seduzioni del maligno. Per il nostro Signore...


A: Amen





LITURGIA DELLA PAROLA





PRIMA LETTURA


La fede si nutre di memoria, di tutto quello che è accaduto fin dal primo incontro. Così la liturgia d’Israele richiama la storia dell’amore di Dio per il suo popolo.


Dal libro del Deuteronomio (26, 4-10).


Mosè parlò al popolo e disse: �«Il sacerdote prenderà la cesta dalle tue mani e la deporrà davanti all’altare del Signore, tuo Dio, e tu pronuncerai queste parole davanti al Signore, tuo Dio: “Mio padre era un Aramèo errante; scese in Egitto, vi stette come un forestiero con poca gente e vi diventò una nazione grande, forte e numerosa. Gli Egiziani ci maltrattarono, ci umiliarono e ci imposero una dura schiavitù. Allora gridammo al Signore, al Dio dei nostri padri, e il Signore ascoltò la nostra voce, vide la nostra umiliazione, la nostra miseria e la nostra oppressione; il Signore ci fece uscire dall’Egitto con mano potente e con braccio teso, spargendo terrore e operando segni e prodigi. Ci condusse in questo luogo e ci diede questa terra, dove scorrono latte e miele. Ora, ecco, io presento le primizie dei frutti del suolo che tu, Signore, mi hai dato”. Le deporrai davanti al Signore, tuo Dio, e ti prostrerai davanti al Signore, tuo Dio».


Parola di Dio A: Rendiamo grazie a Dio





SALMO RESPONSORIALE (Sal 90)


Il Salmo 90 è un atto di fiducia nella protezione del Padre e del Cristo nella lotta e nella tentazione. Per questo cantiamo: Resta con noi, Signore, nell'ora della prova.


Chi abita al riparo dell’Altissimo


passerà la notte all’ombra


dell’Onnipotente.


Io dico al Signore: «Mio rifugio e mia fortezza,mio Dio in cui confido».


�Non ti potrà colpire la sventura,


nessun colpo cadrà sulla tua tenda.


Egli per te darà ordine ai suoi angeli


di custodirti in tutte le tue vie.


�Sulle mani essi ti porteranno,


perché il tuo piede 


non inciampi nella pietra.


Calpesterai leoni e vipere,


schiaccerai leoncelli e draghi.


�«Lo libererò, perché a me si è legato,


lo porrò al sicuro, perché ha conosciuto il mio nome.


Mi invocherà e io gli darò risposta;


nell’angoscia io sarò con lui,


lo libererò e lo renderò glorioso».





SECONDA LETTURA


Alle origini della sua storia, Israele ha scoperto un Dio Salvatore. Alle origini della fede cristiana c’è Gesù che offre a tutti la sua salvezza, senza discriminazioni.


Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani (10, 8-13).


Fratelli, che cosa dice [Mosè]? «Vicino a te è la Parola, sulla tua bocca e nel tuo cuore», cioè la parola della fede che noi predichiamo. Perché se con la tua bocca proclamerai: «Gesù è il Signore!», e con il tuo cuore crederai che Dio lo ha risuscitato dai morti, sarai salvo. Con il cuore infatti si crede per ottenere la giustizia, e con la bocca si fa la professione di fede per avere la salvezza. �Dice infatti la Scrittura: «Chiunque crede in lui non sarà deluso». Poiché non c’è distinzione fra Giudeo e Greco, dato che lui stesso è il Signore di tutti, ricco verso tutti quelli che lo invocano. Infatti: «Chiunque invocherà il nome del Signore sarà salvato». 


Parola di Dio    A: Rendiamo grazie a Dio





CANTO AL VANGELO


Lode a te, o Cristo, re di eterna gloria!


Non di solo pane vivrà l'uomo, ma di ogni parola che esce dalla bocca di Dio.


Lode a te, o Cristo, re di eterna gloria!


VANGELO


Messo alla prova, Gesù mostra tutta la sua fiducia nel Padre: egli non cerca di mettere alla prova l’amore del Padre suo.


Dal vangelo secondo Luca (4, 1-13).


In quel tempo, Gesù, pieno di Spirito Santo, si allontanò dal Giordano ed era guidato dallo Spirito nel deserto, per quaranta giorni, tentato dal diavolo. Non mangiò nulla in quei giorni, ma quando furono terminati, ebbe fame. Allora il diavolo gli disse: «Se tu sei Figlio di Dio, di’ a questa pietra che diventi pane». Gesù gli rispose: «Sta scritto: “Non di solo pane vivrà l’uomo”».


Il diavolo lo condusse in alto, gli mostrò in un istante tutti i regni della terra e gli disse: «Ti darò tutto questo potere e la loro gloria, perché a me è stata data e io la do a chi voglio. Perciò, se ti prostrerai in adorazione dinanzi a me, tutto sarà tuo». Gesù gli rispose: «Sta scritto: “Il Signore, Dio tuo, adorerai: a lui solo renderai culto”».


Lo condusse a Gerusalemme, lo pose sul punto più alto del tempio e gli disse: «Se tu sei Figlio di Dio, gèttati giù di qui; sta scritto infatti: “Ai suoi angeli darà ordini a tuo riguardo affinché essi ti custodiscano”; e anche: “Essi ti porteranno sulle loro mani perché il tuo piede non inciampi in una pietra”». Gesù gli rispose: «È stato detto: “Non metterai alla prova il Signore Dio tuo”». �Dopo aver esaurito ogni tentazione, il diavolo si allontanò da lui fino al momento fissato.


Lode a te, o Cristo, re di eterna gloria!





OMELIA





PROFESSIONE DI FEDE


Io credo in Dio, Padre onnipotente, creatore del cielo e della terra; e in Gesù Cristo, suo unico Figlio, nostro Signore, il quale fu concepito di Spirito Santo, nacque da Maria Vergine, patì sotto Ponzio Pilato, fu crocifisso, morì e fu sepolto: discese agli inferi; il terzo giorno risuscitò da morte; salì al cielo, siede alla destra di Dio Padre onnipotente; di là verrà a giudicare i vivi e i morti. Credo nello Spirito santo, la santa Chiesa cattolica, la comunione dei santi, la remissione dei peccati, la risurrezione della carne, la vita eterna. Amen.





PREGHIERA DEI FEDELI


C: Dio ha seminato la fede nei nostri cuori mediante il battesimo e la parola del Vangelo ha posto in noi la fiducia e ha insegnato alle nostre labbra le parole della preghiera. Preghiamo insieme : Tu sei il nostro rifugio e la nostra salvezza.





C: Signore nostro Dio, tu continui a ripeterci il tuo amore. Desta le nostre energie migliori perché facciamo della nostra esistenza qualcosa di bello per te e per i fratelli, Tu, nostro Padre, per i secoli dei secoli.


A: Amen





LITURGIA EUCARISTICA





CANTO D’OFFERTORIO


Salga da questo altare l’offerta a te gradita:


dona il Pane di vita e il sangue salutare.





Nel nome di Cristo uniti, il calice e il pane ti offriamo: per i tuoi doni largiti, te Padre, ringraziamo.  Rit.





Noi siamo il divin frumento e i tralci dell’unica vite; dal tuo celeste alimento son l’anime nutrite.   Rit.





SULLE OFFERTE


C: Si rinnovi, Signore, la nostra vita e col tuo aiuto si ispiri, sempre più al sacrificio, che santifica l'inizio della Quaresima, tempo favorevole per la nostra salvezza. Per Cristo nostro Signore.


A: Amen





MISTERO DELLA FEDE


C: Mistero della fede.


A: Tu ci hai redenti con la tua croce e risurrezione, salvaci o Salvatore, salvaci o Salvatore, o Salvatore del mondo.





RITI DI COMUNIONE





MONIZIONE AL PADRE NOSTRO


C: Lo Spirito ci ha condotti, con Gesù, nel deserto. Lo Spirito ci dona la gioia di chiamare Dio nostro Padre e di fidarci del suo disegno d’amore. Per questo osiamo dire: Padre nostro …..





CANTO DI COMUNIONE


Signore, ascolta: Padre perdona!


Fa che vediamo il tuo amore.


A te guardiamo, redentore nostro,


da te speriamo gioia di salvezza:


fa che troviamo grazia di perdono.  Rit.





Ti confessiamo ogni nostra colpa,


riconosciamo ogni nostro errore


e ti preghiamo: dona il tuo perdono.  Rit.





O buon pastore, tu che dai la vita,


Parola certa, Roccia che non muta,


perdona ancora, con pietà infinita.   Rit.





DOPO LA COMUNIONE


C: Il pane del cielo che ci hai dato, o Padre, alimenti in noi la fede, accresca la speranza, rafforzi la carità, e ci insegni ad avere fame di Cristo, pane vivo e vero, e a nutrirci di ogni parola che esce dalla tua bocca. Per Cristo nostro Signore.


A: Amen





RITI DI CONCLUSIONE





Vita della Comunità





Martedì 23 febbraio, ore 16: gruppo di preghiera “Legio Mariae”





Sabato 27 febbraio, dalle 15 alle 20.15: Adorazione eucaristica continuata nella Cappellina della nostra Chiesa Parrocchiale.





Alle ore 18.30: Riunione del gruppo del Gr.Ado di via Monti.





Domenica 28 febbraio: Presso Casa Madre a Mortara, ore 15: Incontro per gli animatori liturgici parrocchiali.





INIZIANO 


I CENTRI DI ASCOLTO 


NELLA TUA ZONA





PARTECIPA VOLONTIERI
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